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 La 64ª Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana ha preso atto che, come 
comunicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze(1), la somma relativa all’otto per mille 
dell’IRE assegnata alla Chiesa Cattolica per il 2012 risulta pari ad euro 1.148.076.594,08 di cui 
euro 117.430.056,09 a titolo di conguaglio per l’anno 2009 ed euro 1.030.646.537,99 a titolo di 
anticipo dell’anno 2012. Considerate le proposte di ripartizione presentate dal Consiglio 
Permanente, sono state approvate le seguenti assegnazioni: 
 

(migliaia di euro)            2011        2012    

TOTALE DISPONIBILE        1.118.677  1.148.076  

Esigenze di culto e pastorale           467.877     479.226  

Alle diocesi (per culto e pastorale)           156.000     156.000  

Edilizia di culto           190.000     190.000  
 Nuova edilizia di culto    125.000 125.000  

 Tutela beni culturali ecclesiastici      65.000 65.000  

Fondo per la catechesi e l’educazione 
cristiana 

     50.077  
+12.000(2) 

        64.226  

Tribunali Ecclesiastici Regionali            12.000 12.000  

Esigenze di rilievo nazionale            59.800 57.000  

Interventi caritativi          235.000 255.000  

Alle diocesi (per la carità)           105.000 125.000  

Terzo Mondo             85.000   85.000  

Esigenze di rilievo nazionale             45.000   45.000  

Sostentamento del clero           360.800 363.850  

Accantonamento a futura 
destinazione per culto, pastorale e 
carità 

            55.000   50.000  

 

(1) I dati trasmessi dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2012 e relativi alle dichiarazione 
dell’anno 2009 (redditi 2008) indicano che la percentuale delle scelte a favore della Chiesa Cattolica è 
stata pari all’82,92%. Si noti che il sistema prevede che l’anticipo dell’anno 2012 venga valutato sulla 
base delle scelte relative a 3 anni prima. 

(2) Provenienti dall’avanzo di bilancio. 


